
Nella storia di un Santuario alcuni 
momenti diventano decisivi, rappre-
sentano un punto di svolta fonda-
mentale non solo per la vita di una 
Diocesi, ma anche per quella di tutta 
la Chiesa universale. Così è stato per 
noi nel maggio 2001, quando ven-
ne autorizzato dal Vescovo Sangui-
neti il culto mariano di Rosa Mistica 
presso le Fontanelle di Montichiari, 
così è avvenuto nel 2013, quando 
Vescovo Monari ha disposto l’avvio 
di un percorso di revisione e di stu-
dio del processo diocesano fatto nei 
confronti della presunta veggente 
Pierina Gilli nel lontano 1947, così 
è stato lo scorso 7 dicembre 2019, 
quando è stato istituito dal Vescovo 
Tremolada il Santuario diocesano 
Rosa Mistica-Madre della Chiesa: 
così confidiamo possa accadere nel 
prossimo futuro, speriamo nel corso 
dell’anno 2024. 

Il motivo è semplice, ma di gran-
dissima importanza: il 15 settembre 
2023 è stato consegnato a Roma, 

presso il Dicastero per la Dottrina 
della Fede, un corposo Documento 
di studio frutto del lavoro di un anno 
di una Commissione internazionale 
teologica appositamente costitui-
ta nella nostra Diocesi di Brescia e 
incaricata dal Vescovo di studiare 
sotto il profilo dottrinale tutto il cor-
pus dei messaggi delle presunte ap-
parizioni vissute da Pierina. Dopo la 
rivalutazione del tutto positiva della 
persona della presunta veggente, 
nei suoi aspetti psicofisici e spirituali 
- avvenuta nel 2016 con la conclu-
sione della prima fase diocesana di 
studio - si è inteso così completare 
il percorso di revisione dell’intera vi-
cenda, affrontando più direttamente 
il discernimento del contenuto delle 
presunte apparizioni. I sette membri 
della Commissione, a cui va tutta la 
nostra gratitudine per la dedizione 
e la professionalità con cui hanno 
svolto il loro lavoro, hanno offerto 
al Vescovo di Brescia e alla Chiesa 
universale una sintetica conclusio-

ne collegiale del loro ricerche, cor-
redata dal contributo di studio che 
ciascuno di loro ha personalmente 
approfondito e da 25 allegati che 
sintetizzano il decennale percorso 
di revisione svolto in questi anni, in 
costante intesa con il Dicastero ro-
mano.

L’esito di tale studio consegnato 
al Dicastero è fortemente incorag-
giante, e ci apre ad una rinnovata 
speranza: all’unanimità sono stati 
valorizzati alcuni aspetti caratteristi-
ci del culto mariano legato a Rosa 
Mistica, e soprattutto sono stati pre-
sentati fondati argomenti favorevoli 
al riconoscimento delle presunte 
apparizioni vissute da Pierina Gilli. 
I tempi potrebbero quindi essere 
maturi per un giudizio ecclesiale 
conclusivo che, trattandosi di un fe-
nomeno di culto mariano che ormai 
riguarda migliaia di fedeli e devoti 
sparsi nel mondo intero, non può 
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rose sul petto di Maria e il significato 
che ad esse ha voluto dare la Vergi-
ne: non solo la preghiera quindi, ma 
anche il sacrificio e la penitenza.

Rosa Mistica e Madre della Chiesa, 
prega per noi e porta a compimento 
nella verità il frutto di questo lavoro, 
in obbedienza alla volontà del Padre.

IL RETTORE
Mons. Marco Alba

intenzione di preghiera, in comunio-
ne spirituale con il nostro Santuario 
diocesano, perché la Vergine Maria 
e lo Spirito Santo possano illuminare 
le menti e i cuori di chi dovrà opera-
re questo giudizio di discernimento. 
Vi invitiamo a farlo secondo quelle 
coordinate di vita spirituale che ci ha 
testimoniato e comunicato in questi 
luoghi Pierina Gilli, indicandoci le tre 

che spettare ai competenti orga-
ni della Santa Sede. Si tratta perciò 
di accompagnare con discrezione 
e preghiera questa decisiva fase di 
discernimento, consapevoli che tale 
scelta coinvolgerà il bene spirituale 
di tantissimi fedeli, di tante anime 
consacrate e della Chiesa stessa: 
per questo, esortiamo tutti in que-
sto tempo ad unirsi a noi con tale 

Le manifestazioni demoniache del maggio 1947
Le prime due «apparizioni» di 

Maria Rosa Mistica si verificano il 
24 novembre 1946 e il 1° giugno 
1947. In entrambi i casi la Madon-
na ha tre spade conficcate in seno, 
si mostra Addolorata in particolare 
per le sofferenze che le vengono 
causate dalle anime consacrate. Il 1° 
gennaio 1947 Pierina Gilli vive l’arti-
colato «sogno mistico» che si svolge 
davanti al Santissimo Sacramento e 
alla Croce in cui le viene manifesta-
to che Cristo desidera associarla alla 
sua Passione e che, in caso di accet-
tazione, avrà da soffrire in vita i sin-
tomi di molti mali in diverse parti del 
corpo, di ciascuno dei quali viene 
stabilita una precisa corrispondenza 
con altrettanti peccati e mancanze 
spirituali delle anime. Il 12 marzo la 
presunta veggente, mentre agli oc-
chi del mondo versa in coma e pare 
moribonda, ha una visione interiore 
della beata Maria Crocifissa di Rosa 
che le chiede se sia disposta a ri-
mandare il suo ingresso nell’Eterno 
per offrire ancora un poco, qui in ter-
ra, «preghiere, sacrifici e penitenze» 
a beneficio dei peccati, anche molto 
gravi, in cui incorrono i consacrati.

È per il libero sì di questo stru-
mento umano che può concretizzar-
si sia il primo ciclo di «apparizioni» 
di Montichiari, che avranno inizio il 
13 luglio 1947 e culmineranno l’8 
dicembre in Duomo per la Festa 
dell’Immacolata, sia il secondo ciclo 

in località Fontanelle nel 1966. Ma in 
questo periodo, compreso tra la fine 
di novembre e la visita della Madon-
na a luglio, si fa evidente che nelle 
tappe qui sinteticamente riportate la 
presunta veggente venga spiritual-
mente preparata agli eventi che se-
guiranno e che questa preparazione 
comporti, per l’appunto, la sua ade-
sione libera al piano divino.

La Gilli, che accetta tutto ciò che 
viene da Gesù e dalla Madre sua 
come un bene per sé, per il mondo, 
per la Chiesa, ha però anche da vive-
re l’esperienza del Male. In un con-
testo laico e mondano che predica 
l’inesistenza del diavolo e dell’infer-
no, Pierina vive in questa fase anche 
numerose manifestazioni sataniche 
che culminano, come per i tre pa-
storelli di Fatima, nella visione degli 
inferi. Il Cielo, per suo tramite, vuole 
darci riprova che alla vita della gra-
zia sempre fanno contrasto le forze 
delle tenebre.

Questa particolarità dell’irruzione 
del maligno in forma potente all’i-
nizio di un’esperienza mistica è un 
sicuro punto di incontro fra la figu-
ra di Pierina e quella di altri mistici, 
come Gemma Galgani e padre Pio 
da Pietrelcina, il santo Curato d’Ars... 
Anch’essi, prima di incontrare in via 
straordinaria il Signore Gesù e la Ma-
donna e di instaurare con loro una 
relazione piena e continuativa, han-
no dovuto affrontare uno scontro 

quasi corpo a corpo con satana.
Nei suoi Diari Pierina ci confida 

che, dopo la prodigiosa guarigione 
di marzo in cui aveva confermato l’in-
tento già espresso durante il sogno 
d’inizio anno di mettersi a disposi-
zione della sua speciale chiamata, 
invece di andare incontro lieta al suo 
destino, è rimasta per un certo tem-
po impigliata in un aggrovigliarsi di 
tentazioni, di dubbi e cattivi pensieri 
che l’hanno portata perfino a evitare 
la guida spirituale del sacerdote e 
della buona superiora delle Ancelle. 
A questo conflitto interiore che agi-
tava il suo animo, durante il mese di 
maggio successivo si accompagnò 
via via con tonalità più veementi 
un’aggressione senza quartiere da 
parte degli spiriti maligni. Leggia-
mo dai suoi scritti: «Verso i primi di 
maggio, le reverende suore dell’O-
spedale cominciarono a sentire dei 
rumori e questi erano frequenti spe-
cialmente di notte…». La casistica è 
nota: scricchiolii di porte e finestre, 
che talvolta sbattono o si aprono 
da sole, passi di scarpe pesanti nei 
corridoi e sulle scale, tintinnii di ca-
tenacci e catene…

Pierina all’inizio non sentiva nulla 
e si pensò dapprima di celebrare 
una Messa per le anime del Purga-
torio, quindi di far benedire l’istitu-
to dal cappellano, che era anche il 
suo confessore. Dal 6 maggio anche 
lei avvertì i rumori che le causarono 
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«tanta paura». Ma non era nulla ri-
spetto a ciò che l’aspettava la notte 
successiva: «Sentii di nuovo forti ru-
mori lungo lo scalone e poi un cal-
pestio fuori la stanza […]. D’un trat-
to l’uscio si aprì e vidi entrare nella 
mia stanza una suora vestita di nero, 
ch’io conoscevo bene ma non era di 
questa casa. Meravigliata per la sua 
presenza, ero sul punto di rivolger-
le la parola quando all’improvviso 
disparve. Al suo posto vidi allora ai 
piedi del letto una figura mostruo-
sa. Pareva un gigante, con una testa 
enorme, denti lunghissimi, mani smi-
surate, occhi grandissimi, come di 
fuoco…». E qui la presunta veggen-
te si avvide di un particolare che dà 
la misura dello scempio che satana 
vuole fare delle anime consacrate: 
«Teneva fra le mani disordinatamen-
te dei vestiti di suora (ne distinsi tre 
e una sottoveste, senza parlare mi 
guardava ridendo)».

Questo mostro si presentò diver-
se volte fino alla fine del mese, mo-
strandole ancora le vesti consacrate 
dilaniate, accompagnato anche da 
altri demoni in forma di bestia, che 
talvolta aggredirono fisicamente la 
povera infermiera e aspirante An-
cella di Montichiari, percuotendola, 
mordendola, in un caso scaraven-
tandola a terra rovesciandole ad-
dosso la poltrona della stanza. Il 23 
maggio si svegliò nel cuore della 
notte, percossa in volto dalla coda 
di un grosso serpente che le stava 
sul petto. E dei lividi e del disordine 
indescrivibile degli ambienti furono 
testimoni suore e sacerdoti.

Ma torniamo alla prima manife-
stazione diabolica per viverla con 
gli occhi della mistica: tutt’intorno 
– ella dice – la stanza era riempita 
di un bagliore rosso; la spavento-
sa creatura disparve solo dopo che 
la Gilli prese l’acqua benedetta e si 
fece con essa il segno della croce, 

«proferendo il Santissimo Nome di 
Gesù». Inginocchiatasi per pregare 
in un angolo della camera Pierina ri-
vide in quel momento la Croce del 
sogno del 1° gennaio e sentì una 
voce implorare per tre volte: «Peni-
tenza». Al ché la giovane ebbe l’im-
pulso interno di promettere che per 
i 15 giorni successivi avrebbe dormi-
to sul pavimento. Un proposito che 
non sempre il confessore le permi-
se di portare a compimento in con-
siderazione dei pesanti lavori che 
Pierina affrontava quotidianamente, 
incurante di uno stato di salute sem-
pre precario. Un proposito che il de-
monio cercò, invece, di ostacolare 
in ogni modo, apparendole perfino 
nelle sembianze delle suore, della 
madre delle Ancelle e dello stesso 
confessore che la apostrofavano in 
malo modo, dandole dell’originale, 
mentre con altre argomentazioni 
tentavano inutilmente di dissuaderla 
dal dormire sulla nuda terra. In tutti 
questi casi si venne poi a sapere che 
né la superiora, né il sacerdote, né 
quelle suore erano state dalla Gilli 
nelle circostanze da lei descritte.

Si rileva qui che come nel caso di 
numerose altre anime mistiche, per 
esempio santa Gemma, anche con 
la Gilli il demonio, sotto mentite 
spoglie, si sarebbe spinto perfino a 
spacciarsi per un’anima consacrata 
per trarla a sé con l’inganno. Ma, a 
beneficio della serenità di chi legge, 
è utile precisare che entrambe le mi-
stiche non si sono lasciate «sedurre» 
in virtù delle loro anime pure. E da 
ciò possiamo trarre la conclusione 
che chiunque desideri tendere al 
bene e al vero, a ogni bivio del suo 
cammino, di fronte a ogni scelta da 
compiere, sia perfettamente in gra-
do di distinguere con retta coscien-
za il vero dalla menzogna, ciò che è 
bene da ciò che non lo è.

Un altro aspetto importante da 

notare è che in questo periodo di 
tribolazioni durissime Pierina Gil-
li non è stata sola. Ha potuto infatti 
contare prima di tutto sull’aiuto ordi-
nario della Chiesa, che le è venuto 
dalla costante pratica sacramentale, 
alimentata in particolare dalla san-
ta Comunione e dalla Confessione 
frequenti; dal ricorso fiducioso alla 
grazia liberante della preghiera, 
delle sante invocazioni e dell’acqua 
benedetta; così come dal sostegno 
umano e tangibile della guida spi-
rituale e delle suore che, una volta 
individuata la situazione di pericolo, 
hanno deciso di starle vicino, per 
quanto possibile, 24 ore su 24, an-
che nei momenti in cui la «veggen-
te» viveva queste esperienze extra-
sensoriali. Ma dalla lettura dei Diari 
apprendiamo che anche il Cielo, che 
concede le prove nella misura in cui 
le sappiamo sopportare, è di tanto in 
tanto intervenuto in via straordinaria. 
Così è stato nella visione della Croce 
che abbiamo descritta, e così pure 
nell’«apparizione» – luminoso esem-
pio di comunione dei santi – della 
beata Maria Crocifissa di Rosa la 
notte del 25 maggio: nell’occasione 
la fondatrice delle Ancelle rincuorò 
Pierina per come stava affrontando 
le prove e, invitandola a proseguire 
la penitenza di dormire per terra, le 
offrì anche l’arma del digiuno a pane 
e acqua che le chiese di osservare 
per tre giorni. Ma alla fine benedì «di 
cuore» oltre a lei, anche la madre su-
periora e la suora che l’assisteva «per 
i sacrifici che avete compiuti». E, con 
dolcezza, le ordinò «per obbedien-
za» di riposare; se lo era meritato e 
ne aveva un gran bisogno perché, 
Pierina non lo sapeva, da lì a pochi 
giorni avrebbe dovuto superare l’ul-
timo scoglio: la visione dell’Inferno. 
Ma su questo torneremo.

Riccardo Caniato

La Chiesa di Brescia ha aperto in accordo con la Santa Sede una nuova fase di approfondimenti degli avvenimenti di Montichiari che coinvolgono 
la figura di Pierina Gilli. Con l’istituzione, il 7 dicembre 2019, del Santuario Diocesano di Maria Rosa Mistica Madre della Chiesa alle Fontanelle di 
Montichiari, la Chiesa di Brescia ha riconosciuto in Pierina Gilli l’autenticità di vita caratterizzata da una spiritualità vivace e profonda che si è mantenuta 
costante negli anni e ricca di tonalità sicuramente di ordine straordinario che si concretizzavano, tuttavia, in un vissuto ordinario nel nascondimento, 
nella preghiera e nel servizio al prossimo.

Dal momento che sono ancora in corso gli studi sulla natura delle rivelazioni riferite da Pierina Gilli si desidera precisare che con le parole «apparizioni», 
«veggente», «messaggio», «miracoli»… non si intende prevenire il giudizio conclusivo dell’autorità della Chiesa, ma riportare unicamente con fedeltà la 
testimonianza umana offerta da Pierina Gilli con la sua vita e nei suoi scritti.



Dall’INDIA:  abbiamo rice-
vuto una bella e lunga testimo-
nianza da un giovane Indiano 
che ha conosciuto Rosa Mi-
stica nel  1999 ad Ambernath, 
nello stato del Maharastra, in 
India durante una riunione di 
preghiera. “Era la prima volta 
che frequentavo la novena 
a Rosa Mistica. Il mio primo 
sguardo alla Beata Vergine 
mi ha riempito di grande gioia 
nel profondo del mio cuore e 
in quel momento  decisi che 
mi sarei impegnato  per la sua 
causa, anche se mi si fossero 
presentati seri problemi.” I pro-
blemi non tardarono ad arriva-
re. Fortunatamente una lettera 
del cardinal Dias (ora defunto) 
in cui affermava di non trovare 

nulla di  contrario alla vera dottrina nelle parole della veggen-
te Pierina e una foto che ritraeva papa Giovanni Paolo II men-
tre benedice una statua di Rosa Mistica in piazza S. Pietro 
rasserenarono gli animi dei  devoti. Poi ebbero le statue per 
varie parrocchie  dal Sig Horst Mehring della Germania; negli 
anni successivi si misero in contatto con l’Associazione R.M. 
di Fontanelle e la devozione continua ad estendersi.

Ora attende il momento propizio per accontentare alcuni 
devoti degli Emirati Arabi.

Ringraziamo di cuore questo devoto missionario di Rosa 
Mistica

Abbiamo ricevuto: 01/10/2023  Dal Libano
Il Libano si rallegra delle ultime novità provenienti da Fon-

tanelle. Dedichiamo le nostre preghiere alla Chiesa accele-
rando il suo verdetto sulle apparizioni.

Come al solito, e per mantenere la nostra unione di pre-
ghiere, vi inviamo la testimonianza di guarigione di Samira. 
Samira è una delle fondatrici del gruppo Maria Rosa Mystica, 
Baabdath-Libano

  Auguriamo un mese benedetto a voi e a tutte le famiglie 
di Maria Rosa Mistica nel mondo.

Ghada Maalouf     
P. S alla signora succitata  nel 2002  venne diagnosticata  “ 

sclerosi multipla, MS”.  In seguito alla preghiera e alla bene-
dizione con acqua di Rosa Mistica la signora migliorò. Dopo 
21 anni la signora è in perfetta salute e il medico ha descritto 
la guarigione  come miracolosa 
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Ricordiamo: 8 ottobre Unione Mondiale 
	         della Comunione riparatrice
Ore 10      Benedizione del pane, processione
Ore 10.30 S. Messa
Ore 16      Adorazione Eucaristica
Ore 17      S. Messa
Saranno presenti sacerdoti confessori sia il mattino che il 
pomeriggio
Ricordiamo inoltre che il 29 ottobre torneremo all’ora 
solare, quindi le celebrazioni del pomeriggio saranno 
anticipate di 1 ora.


